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Per il PCI occorrono almeno altri 700 miliardi 
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Regione: tanti buchi 
in un bilancio 

tutto da riscrivere 
Fra una settimana alla Pisa

na si dovrebbe cominciare a di
scutere il bilancio di previsione 
dell'84, pubblicato a metà di
cembre sulla Gazzetta Ufficia
le. Si tratta di decidere (e già 
con notevole ritardo) come e 
dove spendere i circa 6 mila mi
liardi iscritti dalla giunta pen-
tapartita. Ma nel merito e sul 
metodo i comunisti hanno mol
te obiezioni da fare e ieri le 
hanno anticipate alla stampa 
rispetto alla discussione che si 
terrà in aula. Secondo il PCI il 
bilancio della Regione deve es
sere riscritto perché sbagliato, 
inadeguato e costruito sulle co
se non fatte negli anni passati. 
In una parola privo di credibili
tà. Come è noto il documento 
finanziario è costituito da tre 
entrate fondamentali: fondi 
propri della Regione, fondi sta
tali con vincolo di destinazione, 
fondi statali «liberi». Con una 
manovra complessiva che inci
de su tutte e tre le voci, secondo 
i comunisti, si possono e si de
vono «recuperare» circa 700 mi
liardi che sono il minimo indi
spensabile per assicurare al La
zio una continuità di sviluppo 
economico e produttivo, per 
dare garanzie occupazionali e 
per sostenere settori indispen
sabili all'economia generale 
della regione. 

Allo stato attuale — ha rile
vato il compagno Agostino Ba

gnato, che con » compagni 
Quattrucci e Berti ha illustrato 
la posizione del PCI — la spesa 
è impostata in termini recessi
vi: gli investimenti produttivi 
sono ridotti, rispetto all'83 del 
6,590, ma considerando l'infla
zione programmata, la riduzio
ne è del 23%; nello stesso tem
po i residui passivi passano dal 
13.7% al 16,8% considerando 
le maggiori entrate per sanità e 
trasporti, e, ciò che è più grave, 
l'avanzo di amministrazione 
(fondi cioè iscritti in bilancio e 
mai impegnati in deliberazioni) 
passa da 58 miliardi del 1980 a 
358 miliardi del 1983. Infine i 
progetti di sviluppo indicati so
no quelli degli anni precedenti 
che non sono stati né presentati 
né finanziati con mutui. Per i 
comunisti bisogna cominciare 
ad adottare procedure straor
dinarie per impegnare (e co
minciare a spendere) tutte le 
risorse disponibili nel bilancio 
entro tempi certi e ravvicinati; 
per ridurre drasticamente l'a
vanzo di amministrazione ed 
accelerare la spesa per abbatte
re i residui passivi. In partico
lare il PCI chiede che i progetti 
vengano tutti presentati entro 
il 30 giugno, che i mutui venga
no tutti accesi entro il 30 set
tembre e che l'assestamento di 
bilancio non slitti entro il 30 
giugno. 

Comesi può elevare l'entrata 

di una cifra superiore almeno ai 
700 miliardi necessari ad allar
gare la base produttiva, difen
dere e diffondere l'occupazio
ne, qualificare e migliorare i 
servizi, rispondere alla politica 
del governo recessiva e infiniti
va? Attraverso — dice il PCI — 
l'aumento dei tributi propri 
della Regione che sono sottosti
mati, attraverso la contratta
zione con il governo del FIO 
(Fondo investimenti e occupa
zione), con il recupero degli a-
vanzi di amministrazione e con 
il ricorso al mutuo. Attraverso 
questa manovra di riequilibrio 
gli investimenti produttivi per i 
cinque settori indicati (Agricol
tura e Zootecnia, Industria ed 
Artigianato, Opere pubbliche e 
Infrastrutture, Sviluppo della 
montagna. Accrescimento e 
Qualificazione e dell'Occupa
zione giovanile) passano dal 
24,6% a!32'r. 

I comunisti rivendicano an
che maggiori stanziamenti per 
il miglioramento della qualità 
della vita e quindi per il poten
ziamento di servizi di utilità 
collettiva. Nella sanità attra
verso l'adeguamento del Fondo 
sanitario, (il «buco» è di 500 mi
liardi) nei trasporti riconside
rando il fondo dei trasporti e 
l'adeguamento della contribu
zione per Acotral ed Atac, nella 
cultura e per il diritto allo stu
dio. 

Estate romana divisa per 10 
Ecco il cartellone '84: 

film, ballo e spettacoli 
sparsi in tutta la città 

Sedi nuove e vecchie per gli incontri - Tra le novità 
il Foro Italico (che ospiterà il «ballo di Villa Ada») 
Un festival dell'operetta e uno «marittimo» dei poeti 

Venti incriminati per 
abusivismo a Cinquina 

Una ventina di persone, tra le quali il presidente della IV circo
scrizione Giovanni D'Aloisio, funzionari e tecnici dell'ACEA e 
proprietari di costruzione e lotti abusivi, sono stati incriminati con 
ordine di comparizione dal pretore Adalberto Albamonte nell'am
bito di un'inchiesta giudiziaria riguardante abusi edilizi compiuti 
nella capitale in località Colli della Cinquina. Si tratta di un'area 
di sedici ettari nella quale, da tempo, sono in funzione cantieri 
irregolari che il magistrato ha posto sotto sequestro. 

Il presidente della IV circoscrizione, accusato di abuso di pote
re, ai funzionari ed ai tecnici dell'ACEA Gino Magnini, Francesco 
Calamani, Giuseppe Palazzoli, Franco Cesaretti e Sandro Papale, 
il dottor Albamonte ha contestato l'accusa di concorso nella viola
zione delle norme edilizie insieme con i proprietari della zona 
lottizzata abusivamente. 

L'inchiesta cominciò lo scorso anno, dopo l'attentato subito dal 
vigile urbano Bruno Mercuri. Questi, che collaborava nelle inchie
ste avviate dal dottor Albamonte, era stato incaricato di ispeziona
re la zona dei Colli della Cinquina, ma il giorno prima che comin
ciasse il sopralluogo venne gravemente ferito a colpi di pistola. 
Dall'indagine è emerso che illecitamente i proprietari avrebbero 
ottenuto forniture di corrente elettrica necessaria per il funziona
mento dei loro cantieri abusivi, presentando documentazioni dalle 
quali risultava che i cantieri stessi erano regolari, mentre invece 
già erano stati messi sotto sequestro dal magistrato. 

È sicuro 
il latte 

che beviamo 
Il latte che arriva sulle no

stre tavole è «perfettamente i-
doneo». Ma «dietro le quinte», 
cioè nella fase della produzio
ne, non sempre tutto procede 
nel rispetto assoluto delle nor
me igieniche. Da un controllo 
effettuato dall'ufficio veterina
rio del Comune di Roma si è 
scoperto che una buona per
centuale di latte di stalla (il 25 
per cento dei casi) possiede una 
carica microbica alquanta ele
vata. 

In alcuni allevamenti sono 
state trovate condizioni igieni
che poco idonee. Due vaccherie 
sono state chiuse, nove denun
ziate all'autorità giudiziaria e 
cinquantaquattro contrawen-
zionate. Il controllo ha riguar
dato 130 vaccherie (il 20 per 
cento di quelle esistenti) e metà 
degli animali delle stalle. 

Un soldato morto a Viterbo 
Meningite, torna la paura 
Un giovane militare di leva della caserma 

VAM (Vigilanza aeronautica militare) di Viterbo 
è deceduto, all'improvviso, la scorsa notte. Si 
chiamava Romano Viaroli, 19 anni, di Parma. 
Dopo i tre casi di meningite, di cui due mortali, 
accaduti la scorsa settimana, il panico toma a 
serpeggiare tra la gente e tra i 7 mila militari, in 
particolare, che risiedono nel capoluogo della 
Tuscia. Non si conoscono ancora le vere cause del 
decesso del giovane. Si sa tuttavia che è una mor
te «sospetta». Nella prima mattina dell'altro ieri 
il povero Romano aveva accusato mal di testa, 
febbre alta. Per tutta la giornata era stato a ripo
so. Nella tarda serata è invece sopraggiunta una 
crisi improvvisa ed inaspettata tanto più che il 
giovane aveva parlato con i suoi amici fino verso 
le 23, in camerata. Poco prima della mezzanotte 
ha cominciato a rantolare; soccorso dai compagni 
e dal tenente medico, che ne ha ordinato subito il 
ricovero all'ospedale Grande degli Infermi di Vi
terbo, il giovane è deceduto nel giro di pochi 
minuti. 

Questa mattina sarà effettuata l'autopsia. Si 
sa che la sua cartella clinica è stata messa sotto 
sequestro dall'autorità giudiziaria che, tra l'al
tro, ha chiesto all'ufficiale medico di turno di 

chiarire per iscritto i termini dell'oscura vicenda. 
A questo caso si devono aggiungere altri rico

veri di militari di altre caserme di Viterbo avve
nuti nel corso della giornata di ieri. Nel frattem
po ì circa 3 mila militari della caserma della 
VAM, dove Romano Viaroli stava ultimando il 
secondo mese di CAR, sono stati consegnati a 
tempo indeterminato. L'enorme caserma e stata 
trasformata in un bunker inavvicinabile. Nean
che agli ufficiali e sottufficiali è stato permesso 
di uscire. Analoga misura è stata adottata per 
un'altra caserma di Viterbo, il Centro di adde
stramento aerei leggeri dove centinaia di militari 
sono stati consegnati forzatamente sino a dome: 
nica. C'è un recrudescenza di meningite? Non è 
possibile dirlo. Certo è che sulla serie di episodi 
accaduti ieri vige il riserbo più assoluto dell'au
torità sanitaria locale. Un vero e proprio «blak-
out». Al reparto malattie infettive è stato dato 
l'ordine perentorio di non dire nulla. Nella città 
monta nuovamente il terrore dell'epidemia. Nel
la caserma dove ieri è morto il giovane militare 
alta è la tensione tra i giovani di leva tenuti all'o
scuro di quanto sta avvenendo. 

Aldo Aquilanti 

L'assessorato alla Cultura 
ragiona sempre più in grande: 
avanza progetti di lungo respi
ro, sceglie come interlocutori 
enti e istituzioni di prestigio in-
ternzionale, dialogo con il mini
stero alla cultura francese, cer
ca grossi sponsor per le sue ini
ziative, vaglia con più attenzio
ne i nuovi progetti, guarda con 
pignoleria ai bilanci e ai costi 
delle varie iniziative. Insomma, 
facendo tesoro delle esperienze 
straordinarie accumulate in ot
to anni, in parte vissute con la 
spontaneità e lo slancio di ogni 
cosa nuova, si rilancia su un 
piano più alto. 

L'impronta del nuovo corso 
si vede anche nell'edizione 
1984 dell'Estate romana, che 
nelle sue linee di tendenza è 
stata illustrata e presentata co
me «piatto forte» irri mattina 
durante una conferenza stam
pa. In una sala gremita di gior
nalisti, di addetti ai lavori, di 
interpreti, censori e fruitori 
dell'ormai mitica stagione cul
turale — la cui fama e interna
zionale — l'assessore Nicolini 
ha subito spiegato che quento 
stava per dire era il risultato 
del lavoro della commissione 
consiliare, che i programmi nei 
dettagli non sono stati ancora 
approvati e che quindi saranno 
forniti solo in un secondo tem
po. 

Quattro le scelte di fondo 
che caratterizzeranno tutte le i-
nizìative: una maggiore qualifi
cazione degli spazi, una più ac
curata selezione delle iniziati
ve, un progressivo decentra
mento e un rapporto più preci
so e quindi più denso con altre 
istituzioni culturali. Queste di
rettrice rispondono alle nuove 
esigenze che i temi richiedono, 
attraverso una maggiore orga
nizzazione dell'apparato stesso 
dell'assessorato e una più alta 
capacità di sintesi e di coordi
namento delle iniziative (il tea
tro di Roma, ad esempio, avrà 
un suo ufficio per lavorare con 
maggior autonomia). 

Gli spazi: Ostia Antica, ospi
terà le attività del teatro di Ro
ma che intende rilanciare il suo 
cartellone in quella sede (tra 1* 
altro è previsto lo spettacolo di 
Peter Stein, l'«Oristea> che era 
in progetto per marzo). Il Foro 
Italico ospiterà la rassegna di 
Villa Ada («non vogliamo l'i
dentificazione dell'iniziativa 
con il luogo in cui si svolge»). La 
rassegna sarà inaugurata da 
spettacoli jazz, quindi ci sarà il 
ballo e forse anche altre cose. 
L'anfiteatro di Valle Giulia, o-

Renato Nicolini 

spiterà la musica, dove si ter
ranno i concerti dell'orchestra 
della Rai, la rassegna panasia
tica, il balletto Parco dei Daini 
per le manifestazioni teatrali, 
con due palcoscenici, uno dei 
quali ospiterà il primo festival 
internazionale di operetta, che 
sarà realizzato con gli enti tea
trali di Vienna, Budapest, 
Strasburgo e Madrid. 

Il Mattatoio è deputato a 
tutta la produzione video. Le 
esperienze dello scorso anno 
suggeriranno delle correzioni di 
tiro: per questa edizione si è 
scelto di dare una forte specia
lizzazione (previste una retro
spettiva sui trent'anni della 
Rai, con alcuni «salotti» dove 
sarà possibile vedere vecchie 
produzioni; i serials televisivi 
americani e inglesi; le Olimpia
di, «Japan-Japam sulle produ
zioni del futuro). 

Circo Massimo, per «Mas-
senziolandia», la citta del cine
ma, dove la produzione cine
matografica sarà suddivisa in 
più sale di non gigantesche di
mensioni, e comunque sarà rea
lizzata accogliendo anche i sug
gerimenti della soprintendenza 
archeologica per eliminare certi 
problemi di ambiente che sus
sistevano gli scorsi anni. Ci sa
ranno due schermi e non ci sa

ranno «maratone». 
Caracolla ospiterà i pro

grammi del teatro dellOpera, 
Piazza del Campidoglio, i con • 
certi della Filarmonica e di 
Santa Cecilia. Ma l'Estate ro
mana non è. ovviamente, tutta 
qua. Ci sarà anche il «samba» 
bis con gruppi brasiliani e si 
pensa ad un progetto di festival 
dei poeti sull'acqua, con una 
nave che partendo da Atene 
raggiunga Roma e prosegua per 
Marsiglia e Barcellona; ad una 
rassegna di cinema italiano «I-
talia-italia», al circo in piazza 
con il Circo di Pechino in via 
Giulia e a piazza Farnese; alla 
rassegna di concerti di via Giu
lia che dovrebbero proseguire 
poi fino a Natale. Una nuova 
iniziativa è dedicato al libro e 
alla lettura, all'inizio dell'esta
te, con lo sponsor degli Oscar 
Mondadori. Quindi si ospite
ranno rassegne di film dopo gli 
appuntamenti di Venezia, Pe
saro, Cattolica e Salsomaggio
re. Serata finale al Circo Massi
mo. 

Per realizzare tutto questo 
che, ricordiamo, è solo una an
ticipazione di massima, in bi
lancio ci sono 4 miliardi e 700 
milioni, cifra in cui sono com
presi i contributi ordinari alle 
principali istituzioni culturali 
(meno a 5 miliardi sono stan
ziati per le biblioteche , 2 e 
mezzo per le attività espositive 
e 3 per i beni culturali). E per il 
resto dell'anno? Si lavora per 
portare avanti il progetto Fori 
(una delegazione di assessori è 
in partenza per Bruxelles per 
ottenere finanziamenti anche 
in vista di un museo in Campi
doglio). Si lavora ad un proget
to di allestimento delle tre ope
re teatrali di Majakoskij, a pro
duzioni in stretto collegamento 
con il teatro Metastasio di Pra
to; e anche a ipotesi per il setto
re ragazzi, le attività musicali. 
Sul problema degli spazi musi
cali Nicolini ha rilanciato la 
prosposta di utilizzare le caser
me di via Giulio Cesare nei cui 
cortili come iniziativa pilota si 
potrebbero allestire due o tre 
concerti. L'Adriano entro un 
anno potrebbe ospitare 2700 
persone per concerti di musica 
sinfonica. Il velodromo, d'altro 
canto, opportunamente ristrut
turato potrebbe servire per di
verse altre iniziative. La com
missione di esperti (Teatri di 
Roma, dell'Opera, S.Cecilia e 
Rai) vigilerà che tutto si svolga 
secondo le regole. 

Rosanna impugnarti. 

Si aggiungono ai nove già istituiti: un'agenzia regionale fornirà l'assistenza ai Comuni 

Quattro nuovi parchi mi Lazio 
Sono quelli Marturanum, del Fiume Fiora, Calanchi di Civita e di Monte Navegna - Conferenza stampa di Gallenzi 

Presto il Lazio avrà quattro 
nuovi parchi. E in più 
un'«agenzia regionale» che assi
curerà consulenza e servizi ai 
Comuni- La nuova «mappa del 
verde» è stata illustrata ieri 
mattina, nel corso di una confe
renza stampa, dall'assessore al 
bilancio della Regione, Giulio 
Cesare Gallenzi. Le aree pro
tette saranno il parco suburba
no «Marturanum», il parco na
turale del fiume Fiora, la riser
va naturale «Calanchi di Civita» 
(tutti e tre in provincia di Vi
terbo) e la riserva naturale del 
Monte Navegna (in provincia 
di Rieti). Questi quattro — ha 
detto Gallenzi — saranno isti
tuiti entro breve termine. Ma 
ce ne sono altri sei in program
ma. E sono quelli dei Monti 
Lucratili, dei Monti Emiri, del 
Cicolano, dei Monti della Laga, 
dei Monti Aurunci, del Litorale 
Romano. Considerati i nove 
che già esistono, il «monte-par
chi» del Lazio arriverebbe a 
quota 19. Siamo sempre più vi
cini — ha aggiunto l'assessore 
— all'obiettivo del dieci per 
cento del territorio regionale 
tutelato. La Regione istituirà 
anche un'agenzia regionale per 
parchi e riserve naturali (ARP) 
che funzionerà da coordina
mento tecnico per i Comuni in
teressati- Vediamo, punto per 
punto, questi progetti. 
PARCO «MARTURANUM. — 
È un'area di 1.450 ettari vicina 
ai Monti della Tolfa. Sarà ge
stita dal Comune di Barbarano 
Romano. Il parco è caratteriz
zato da due ambienti naturali 
diversi: le gole tufacee e un'am
pia area collinare. L'obiettivo è 
di valorizzare anche una parte 
del territorio di interesse stori
co-archeologico, che compren
de la Necropoli di San Giuliano 
e il centro storico di Barbarano. 

PARCHI GIÀ 
ISTITUITI: 1 -
Tevere Farfa; 2 -
Castelfusano: 3 -
VelladelTreja:«V-
Lago di Vico; 5-
Dell'Appennìno-
Monti Simbruini: 
6-Lago Fibreno: 7-
Macchìatonda; 8 -
Monte Ruteno; 9 -
Castelli Romani. 

PARCHI IN CORSO 
DI ISTITUZIONE: 
10-Marturanum; 
11-Fiume Fiora; 
12-Calanchidi 
Civita; 13-Monte 
Navegna. 

PARCHI IN 
PROGRAMMA: 
1 «-Monti . 
Lucretili; 15-
Monti Ernia; 16-
De! Cicolano; 17-
Monti della Lega; 
18-Monti Aurunci; 
19-Litorale 
Romano. 

La fauna del parco — dice (a 
scheda della Regione - è ricca. 
Ci sono alcune specie di talco-
niformi come il Capovaccaio e 
l'Albanella minore e mammife
ri, quali il lupo, il gatto selvati
co, l'istrice e il tasso. 
PARCO DEL FIUME FIORA 
— Sono 6.500 eturi in gestione 
al Comune di Ischia di Castro, 
attraversati dal fiume Fiora, 

•uno dei pochi ecosistemi flu
viali — dice la scheda — ancora 
integri dell'Italia centrale». 
Nell'area vivono numerosi uc
celli e mammiferi minacciati da 
estizione. Il Fiora infatti ospita 
una delle ultime popolazioni di 
lontra. 
RISERVA 'CALANCHI DI CI
VITA- — Si trova nella frazio
ne di Civita di Bagnoregio, ed è 

un'area di 1.200 ettari, affidata 
in gestione al Comune di Ba
gnoregio. Il territorio che è già 
soggetto a vincolo paesistico è 
interessante perché presenta 
un intenso fanomeno erosivo 
che ha creato enormi voragini e 
pinnacoli con forme caratteri
stiche. Vi abitano numerosi ra
paci. Da documentare (ma mol
to probabile) la presena del gu

fo reale. 
RISERVA DEL MONTE NA
VEGNA — In queste area (che 
si estende per 1.200 ettari) ci 
vive l'aquila reale. La riserva è 
gestita da un consorzio tra i Co
muni di Varco Sabino e Merce-
telli, in provincia di Rieti, e si 
affaccia sulla Valle dei Salto. 
Oltre all'aquila reale, nei bo
schi sono presenti numerosi 
cinghiali. 
L'AGENZIA REGIONALE 
DEI PARCHI — Sarà un orga
nismo che dovrà assicurare un 
coordinamento tecnico e una 
continua assistenza scientifica 
agli enti che gestiscono i parchi 
e che non dispongono né di per
sonale né di collaboratori qua
lificati. L'agenzia sarà quindi, 
essenzialmente, uno strumento 
operativo. Sarà composto da 
uno staff di esperti e consulenti 
nei vari settori delia ricerca, 
della gestione e dell'informa
zione. Lavorerà in stretto con
tatto — ha detto Gallenzi — 
con l'esecutivo regionale, avrà 
un proprio consiglio di ammini
strazione, nominato dal consi
glio regionale, a cui partecipe
ranno rappresentanti di asso
ciazioni naturalistiche e degli 
enti locali. 

Questi sono i progetti della 
Regione a più breve scadenza. 
Che non serviranno solo a pro
teggere aree importanti ma an
che a creare — come ha spiega
te '.'assessore — nuovi posti di 
lavoro nell'indotto. E stato cal
colato, infatti, che solo il Parco 
dei Simbruini. già istituito, po
trebbe assicurate occupazione 
(co! pieno sviluppo delle sue at
tività) a circa settecento perso
ne. Oltre ai nove già esistenti e 
ai quattro in via di costituzio
ne, ci sono in programma altri 
sei parchi. Ma per questi i tem
pi sono un po' più lunghi e an
cora non del tutto prevedibili. 

Diciassette mandati di comparizione su denuncia di un comunista 

USL di Bracciano sotto accusa 
per peculato, truffa e sprechi 
Diciassette mandati di com

parizione per i reati di pecula
to. falso ideologico in atto pub
blico, truffa ai danni della Re
gione, omissione d'atti d'ufficio 
e interesse privato in atto d'uf
ficio, sono arrivati all'indirizzo 
della maggioranza del comitato 
di gestione, del presidente 
Franca Sirocchi, socialdemo
cratica, e di alcuni funzionari 
della unità sanitaria locale 22, 
di Bracciano. 

Sono questi i primi frutti 
dell'inchiesta condotta dal so
stituto procuratore Gian Carlo 
Armani, dopo la denuncia del 
comunista Antonio Di Giulio 
Cesare, ex consigliere di mino
ranza della USL. 

I fatti che hanno portato all' 
indagine risalgono al *78 e sono 
durati fino a pochi mesi fa, 
quando sono intervenuti i cara
binieri. 

L'elenco degli addebiti è 
piuttosto lungo ma basta citare 
qualche esempio sul funziona
mento dell'ospedale di Braccia
no per capire la gravità degli 
episodi. 

L'attrezzatura del reparto di 
rianimazione fornita dalla ditta 
Kontron, del valore di 200 mi
lioni di lire, sebbene già collau
data è rimasta ben imballata 
nei magazzini dell'ospedale di 
Bracciano dal "76 ad oggi. Il re
parto, che poteva essere in fun
zione già da tempo è rimasto 
cosi chiuso. Stessa situazione in 
un'altro reparto, quello di pe
diatria, dove pure erano state 
acquistate costose attrezzature 
che non sono mai uscite fuori 
dai loro scatoloni. C'è da sotto
lineare che l'intera struttura è 
da sempre sottoutilizzata. Dei 
230 posti letto ne vengono uti
lizzati solo 170. 

II denaro che serviva a ri
strutturare le cucine invece, al
l'ultimo momento è stato uti
lizzato per comprare una auto
mobile di rappresentanza. Do

po appelli e proteste inascolta
te dalla maggioranza del comi
tato di gestione Antonio Di 
Giulio Cesare ha deciso di ri
correre alla magistratura per 
denunciare tutto ciò che non 
funzionava nell'ospedale ed è 
partita cosi l'inchiesta che ha 
portato ai mandati di compari
zione di ieri. 

Le indagini sono state svolte 
dai carabinieri di Bracciano al 
comando del capitano Nappini. 

Altri addebiti riguardano in
vece il funzionamento di tutta 
l'unità sanitaria locale. Il comi
tato di gestione era composto 
fino a due giorni fa da una mag
gioranza di democristiani, so
cialisti e socialdemocratici. 
Rinnovato, è ora guidato da DC 
ePSI. 

II19 assemblea 
straordinaria 

con Chiaromonte 

Lunedì 19 alle 20 precise, 
al Teatro della Federazione, 
assemblea cittadina straor
dinaria dei dirigenti e degli 
eletti del PCI. Ordine del 
giorno: «Le posizioni e l'ini
ziativa del PCI in Parlamen
to e a Roma nella lotta per il 
lavoro e per una svolta di po
litica economica». Partecipa 
il compagno Gerardo Chia
romonte, presidente del 
gruppo al Senato. Sono invi
tati i compagni del CF e della 
CFC, dei comitati di zona, i 
segretari delle sezioni ed i 
compagni parlamentari e gli 
eletti di Regione, Provincia, 
Comune e Circoscrizioni. 

Cooperative per l'Italconsult 
Per dare una prospettiva ai cassintegrati dell'I talco nsult, la 

Provincia ha proposto.di costituire cooperative di lavoratori 
dell'azienda da inserire nei piani di sviluppo economico e sociale 
degli assessorati ambiente, industria e programmazione. 

Approvato il piano «SDO» 
La commissione tecnico-consultiva per l'urbanistica del Co

mune di Roma ha approvato il piano-quadro del sistema direzio
nale orientale (circa 10 milioni di metri cubi di costruzioni) cui 
è legato il sistema di arterie tangenziali e di trasporto pubblico, 
compresa la linea D del metro. Il piano-quadro verrà ora verifi
cato dal consorzio di Italstat, Isveur, Coop. 

Iniziative per la pace 
Il comitato «Verdepace-, gli studenti di «Guemica» e gruppi 

del Comitato roteano per la pace hanno manifestato ieri sotto la 
direzione nazionale della Montedison per protestare contro -I* 
impegno dell'industria chimica italiana nell'esportazione di 
materiali e impianti finalizzati alla produzione di armi chimi
che». La protesta faceva particolare riferimento alla guerra tra 
Iran e Irak. Su -spesa militare e crescita economica: il caso degli 
Usa e dell'Urss* oggi alle 16,30 lezione alla facoltà di giurispru
denza del professor Massimo Pivelli. 

U sindaco per le gallerie 
n sindaco Vetere appoggia l'appello lanciato dai docenti uni

versitari affinché siano tutelate le librerie e le gallerie d'arte 
sotto il pericolo dello sfratto. Vetere ha chiesto al ministro dei 
beni culturali un decreto urgente per salvare -La Salita». 

Giubileo, 50 mila giovani 
È previsto l'arrivo a Roma, per il periodo dall'I 1 al 15 aprile, di 

circa 30.000 giovani provenienti da tutto il mondo per il Giubileo 
internazionale. La spesa pi e vista dal Vaticano è di un miliardo 
e mezzo. Tutto sarà autofinanziato con una tassa di iscrizione di 
20 mila lire per gli stranieri, 10 mila per gli italiani. 1 turisti-
pellegrini saranno alloggiati nei vari istituti religiosi. 

Filabozzi segretario a Tivoli 
Sandro Filabozzi è stato eletto all'unanimità segretario della 

nuova federazione comunista di Tivoli. 
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